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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 8a COMMISSIONE PER~IANEN~rE 
(AGRICOLTURA E ALIMENTAZiONE). 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

d'ìniziativa dell'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

a rwrma degli articoli 71 e 121 deUa Oostituziooe 

TRASMESSO ALLA PRESIDENZA IL 28 APRILE 1949 

Comunica1a alia Presidenza il 31 marzo 1950 

N orme relative al territorio di produzione 
ed alle caratteristiche dei vini tipici deno1ninati «Marsala>>, 

ONOREVOLI SENATORI. - La progressiva J sino "le carattm'istiche di commestibilità dei 
crisi vinicola del nostro Paese che grava su vini; protezione delle denominazioni di ori­
oltre 12 milioni di italiani che vivono diretta- gine dei vini; repressione delle false indica­
mente o indirettamente con la viticultu1·a e zioni di provenienza. Una sana politica che 
con l'industria ed il commercio del vino, po- si isphi a questi principi varrà anche a favorire 
stula un dispositivo atto a stabilil'e l'equi- il con1mercio estero dei nostri vini perchè la 
librio tra produzione e consumo. perdita di molti mercati esteri si deve impu .. 
, Fra i rimedi che si suggeriscono dalle fonti tare al peggioramento delle qualità · dei vini 
più qualificate ed autorevoli, occupano un stessi conseguente alle sofisticazioni e grossolane 
posto preminente - oltre alla diminuzione dei manipolazioni, intensificatesi, sia pure per ra­
costi - una politica di miglioramento delle gioni contingenti, nel periodo bellico. 
qualità e la· ricerca degli sbocchi esteri. Particolarmente grave è la ripercussione 

Il miglioramento qualitativo poggia su que- della crisi su uno dei nostri più rinomati vini 
sti capisaldi: tutela dei vini di determinata tipici e pregiati quale è il «Marsala >> il quale 
origine e provenienza; precise norme che fis- fece tanto ono1'e alla Sicilia sia nella penisola 
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che all'estero portando lontano e semp1·e più 
in alto il nome glorioso della città da cui 
prende il nome. 

Il vino «Marsala » si dibatte in una situa­
zione assai critica sia produttiva che commer­
ciale perchè su di esso gravano in modo accen­
tuato gli effetti della degradazione qualitativa 
dovuta alla mancanza di ogni freno nella fab­
bricazione di esso sia nel territorio di origine, 
sia e sopra tutto, al di fuori della sua zona di 
prod11.Zione. Perchè, nonostante la delimita­
zione imposta dal decreto ministeriale 15 ot­
tobre 1931, di Marsala se ne continua a fabbri­
·ca,re un po' dovunque: in Piemonte, nella Lom­
bai·dia, nel Veneto, in Romagna, in Puglia ecc., 
dove, a parte ogni altra considerazione, non 
può ottenersi il vino classico « Marsala » per 
la semplice ragione che non vi si producono 
le uve caratteristiche da cui si ricava la ma­
teria prima per 1a preparazione di esso. 

La gravità della situazione di questo rino­
mato vino siciliano è chiaramente denunciata 
dalla caduta ìmpressionante delle sue esporta­
zioni. La conquista dei molti paesi di consumo 
raggiunta a poco a poco durante oltre un 
secolo di tentativi, coronati . dal migliore dei 
successi grazie al genio commerciale di Vin­
cenz:o Florio, per cui questo vino italiano è il 
più noto all'estero, è andata sempre più ridu­
cendosi e purtroppo in modo allarmante. Il 
mercato del Marsala si è ridotto ad entità 
insignificanti co:rn.e dimostrano i dati relativi 
all'esportazione discesi dai 176.349 quintali 
del 1936 ai 5.365 del 194 7, di gran lunga infe­
riori ai 10.000 ettolitri del 1922 cioè dell'altro 
immediato dopoguerra. 

La necessità di una disciplina si impone 
prima che sia troppo tardi per arginare il 
dilagare del male che porterebbe inevitabil­
mente al fallimento delle industrie e alla sco m­
parsa delle ricche coltivazioni di cui la Sicilia 
è tanto gelosa, con le evidenti ripercussioni 
d'ordine sociale per i coltivatori e per gli 
operai che traggono fonte di vita dalla lavo­
razione del prodotto. 

Il Marsala è un prodotto che è posto a base 
di un complesso sistema economico che se 
interessa direttamente la Sicilia, ha notevoli 
riflessi anche .sull'economia nazionale. 

La disciplina della produzione non può avere 
per oggetto ahe il miglioramento della qualità 

da ottenersi con la simultanea attuazione dei 
seguenti provvedimenti: a) tutela del vino 

in rapporto alla sua provenienza e quindi 
rispetto della zona di produzione delimitata 
dalla legge perchè il « Marsala » genuino si 
fabbrica solo ·. con i vini della provincia di 
Trapani e di parte delle finitime provincie di 
Palermo e .Agrigento; b) fissazione delle carat­
teristiche organolettiche del Marsala; c) difesa 
della denominazione di origine e repressione 
delle false o equivoche indicazioni di prove­
nienza. 

Il bisogno di ùna legge efficace ed operante 
che salvaguardasse il buon nome di questo 
eccellente vino tipico è stato avvertito dal 
Governo regionale siciliano che accogliendo 
la invocazione a gran voce delle categorie inte­
ressate, faceva approvare da quell'assemblea 
il disegno che viene ora sottoposto all'esame 
del Senato dato che la legge dovrà operare non 
soltanto in Sicilia ma anche nel territorio del­
l'intera Repubblica. 

Il progetto consta di sei articoli. 
.All'articolo 1 sono fissati i limiti minimi del 

contenuto in alcool e in zucchero del « Mar­
sala» e le caratteristiche organolettiche del 
prodotto. Si è fissato il 17 per cento di alcool 
a distillazione perch~ questo costituente ha 
grande valore nel conferire ser bevolezza · e 
pregio del .Vino . 

.Altro fattore importante a determinare le 
caratteristiche del Ma1·sala è l'invecchiamento 
che perciò si è me3so in evidenza con le parole 
«adeguatamente invecchiato». 

Lo stesso articolo l specifica le 'l:lVe che il 
produttore deve impiegar~ per trarne i vini 
grezzi con cui preparare il « Marsala ». Sono 
le uve provenienti dai vitigni omonimi che 
per effetto delle proprietà pedologiche e delle 
condizioni climatiche del marsalese e zone 
affini, producono vini bianchi che col tempo 
tendono a marsaleggiare. 

L'articolo 2 contiene la classificazione dei . 
vini Marsala che ha per base essenzialmente 
il contenuto alcoolico, quello zuccherino e 
l'invecchiamento. 

Con l'articolo 3 si sancisce il divieto di preM 
parare vini Marsala di qua:lsiasi tipo al di fuori 
della zona di produzione delimitata dal de:. 
creto ministeriale del 15 ottobre 1931. 

Cade qui opportuno invocare la più scrupo· 
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~osa osservanza di quel decreto che trascendendo 
_l'interesse dei singoli, ha importanza ad di­
rittura nazionale. 

La più efficace protezione del vino l\'l:arsala 
i viticoltori e i fabbricanti la vedono concor­
demente nella delimitazione della sua zona 
di produzione, conditio sine qua non per la 
riconquista della qualità. 

L'articolo 4 specifica le caratteristic.he di 
ciascun tipo del vino Marsala secondo la clas­
sifica dell'articolo 2. 

Alla lettera c) dell'articolo è chiaramente 
definito il tipo di « marsala vergine » il tipo 
classico dei Marsala ottenuto esclusivamente 
per invecchiamento naturale · che conferisce 
al vino del ma-rsalese tali buone caratteristiche 
da farlo considerare una qualità finissima e 
delicatissima di Marsala. 

Tra i prodotti da fabbricarsi entro la zona 
si sono inclusi (lettera d) i J\tiarsala speciali 
che comprendono il l\'l:arsala all'uovo, alla 
crema, alla mandorla ecc., cioè quei prodotti 
che avendo per base sempre il vino J\tiarsala, 
·si ottengono mediante l'aggiunta di saccarosio 
e di quelle droghe ed ingredienti che ne carat-
terizzano la specialità. . 

È superfluo rilevare che ai. sensi dell'arti­
colo 3 anche questi vini aromatizzati non 
potranno fabbricarsi al di fuori della zona 
tipica di cui al più volte citato decreto mini 
steriale 13 ottobre 1931. 

Con le disposizioni contenute nell'articolo 5 
si garantisce la genuinità del vino Marsala 
contro l'abuso delle denominazioni specificate 
nella legge e contro denominazioni e pubbli­
cità equivoche ed ingannevoli. Si tutelano 
così gli interessi d~i viticultori siciliani in rap­
porto a sleali o nocive concorrenze commer­
ciali e gli interessi del consumatore. 

Onorevoli Senatori, 

I viticultori siciliani nel chiedere la legge 
che è sottopo~t.a all'esame della nostra As­
semblea, n1anifestano la volontà di ripercor­
rere la strada dello sviluppo industriale di 
una produzione che vanta una storia assai 
bella. Essi manifestano con ciò anche il pro­
posito di sollevarsi da una crisi che, nel quadro 
di quella vinicola generale che ci preoccupa 
tutti, ne costituisce l'episodio forse più grave. 

La tutela di un prodotto tanto apprezzato 
dentro e fuori d 'Italia è il n1ezzo più efficace 
per accogliere il voto di quelle popolazioni 
e per aiutal'le nello sforzo ricostruttivo della 
loro economia agricola. 

La vostra VIII Commissione, pertanto, vi 
invita ad approvare il disegno di legge che 
l'Assemblea regionale siciliana ha proposto per 
prin1o al Parlamento . nazionale. 

DI Rocco, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELL'.ASSE~IJÙJJDA REGIONALE SICILIANA 

.Art. l. 

La denominazione <<Marsala >> o << vino di 
Marsala >> o <<vino Marsala>> ·è riservata esclu­
sivamente al vino preparato nella zona tipica 
di produzione, avente una gradazione alcoolica 
non inferiore al 17 per cento di alcool per di­
stillazione ed il 5 per cento di zucchero. Tale 
vino, adeguatamente invecchiato e lavorato 
secondo il tipo, deve avere particolari caratte­
ristiche di profumo e di sapore ed un colore 
giallo ambrato più o meno intenso. Esso deve 
essere ottenuto, aggiungendo ai vini bianchi 
prodotti dalle uve pregia te ( denomina~e grillo, 
catarratto, insolia e grecanico) mosto cotto, 
sifone o mosto concentrato, alcool etilico 
acquavite di vino. 

.Art. 2. 

I vini <<Marsala ') sono classificati come ap-
presso: 

a) Marsala fini (Italia, I. P., particolare); 
b) Marsala superiore (S.O.M.- G.D.-.:L.P.); 
c) Marsa:la vergine (soleras); 
d) Marsala superiore (Marsala uovo, Mar­

sala crema, Marsala mandorla, Marsala noc­
ciola e tutti gli altri vini comunque preparati 
con impiego di vino Marsala quale prodotto 
base). 

.Art. 3. 

È vietata la prepar~~ione dei vini di cui al-
1 'articolo precedente al di fuori della zona 
tipica di produzione di cui al decreto ministe­
:riale del 13 ottobre 1931, n. 288. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA COMMISSIONE 

.Art. l. 

I_ja denominazione <c Marsala » «vino Mar­
sala » o «vino di Marsala >> è riservata esclusi­
vamente al vino speciale preparato nella zona 
tipica di produzione delimitata dal decreto 
del Ministero dell'agricoltura e foreste in daJta 
15 ottobre 1931. 

Tale vino deve avere una gradazione alcoo­
lica non inferiore al17 per cento di alcool per 
distillazione ed un contenuto zuccherino non 
inferiore al 5 per cento; deve essere convenien­
temente invecchiato e lavorato secondo il tipo, 
presentare colore giallo ambrato, più o meno 
intenso e possedere particolari caratteristiche 
proprie di profumo e di sapore, ottenute me­
diant.e l'aggiunta ai · vini bianchi prodotti 
nella suddetta zona dalle uve pregia te (grillo 
catarratto, inzolia), di mosto cotto, sifone o 
mosto concentrato, alcool etilico o acquavite 
di vino. 

Art. 2 . 

I vini <c Marsala sono classificati come ap-
presso: 

à) Marsala fini (Italia, I. p.., p.articolare ); 
b) Marsala superiore (S.O.M.-G.:p.-I ... P.); 

c) Marsala vergini (Soleras); 
d) Marsala speciali (Marsala uovo, Mar­

sala crema, Marsala mandorla, Marsala noc­
ciola e tutti gli altri vini comunque .preparati 
con impiego di vino Marsala quale prodotto 
base). 

Art. 3 . 

È Vlie.taft,a 1a p~reprur1azione dei vi[l(i di cui al­
l' arti'C'J01lo precedent-e .a/l di fuori d€iHa Z•Oillia 

t.i:pka dii produziooo di ·Cfllli ~al decreto mim.ilste­
lòa;1e del 15 oM.oibre 1931! 
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Art. 4. 

Le caratteristiche· particolari di ciascun tipo 
di vino Marsala di cui all'ar.ticolo 2 della pre­
sente legge sono le seguenti: 

a) Marsala fini: gradazione alcoolica 17 per 
cento per distillazione; estratto secco totale 
70 per mille; zuccheri riduttori 5 per cento. 

b) Marsala superiori: congruo invecehia­
mento; gradazione alcoolica 18 per cento per 
distillazione. Per i tipi dolei il contenuto zue­
cherino non deve essere inferiore al 10 per 
cento. 

c) Marsala vergine: prolungato invecchia­
mento naturale; gradazione alcoolica non infe­
riore al 18 per cento per distillazione; nessuna 
aggiunta di mosto cotto, di s•ifone o di mosto 
concentrato. Dovrà essere commerciato e ven­
duto soltanto in bottiglie originali. 

d) Marsala speciali: tutte le earatteristi­
che organolettiche ed analitiche dei Marsala 
superiori. È consentita per essi l'aggiunta di 
saccarosio, di sostanze, ingredienti e droghe 
che ne caratterizzano le specialit,à. 

Art. 5. 

Chiunque produce, pone in vendita, vende 
o mette altrimenti in commercio sotto la deno­
minazione di cui agli artieoli precedenti, vini 
non rispondenti a11e pre~crizioni della presente 
legge; chi faccia uso delle denominazioni anzi­
dette accompagnate da qualificativi (uso, tipo 

' gusto, sistema e simili) o da diminutivi o da 
maggiorativi e consimili deformazioni degli 
anzidetti nomi di origine o comunque .faccia 
uso di indicazioni, illustrazioni o segni suscet­
tibili di. trarre in inganno l'acquirente, è 
punito a norma delle leggi penali vigenti. In 
ogni caso si procede al sequestro del prodotto. 
Accertata l'infrazione, l'autorità giudiziaria 
ordinerà la confisca della merce. In caso di re­
cidiva abituale o di inirazioni tali da cagionare 
grave danno alla rinomanza dei prodotti ita­
liani all'estero le pene saranno raddoppiate. 

Art. 4. 

Le caratteristiche minime particolari di 
ciascun tipo di vino :Marsala di cui all'artiColo 2 
della presente legge sono le seguenti: 

a) Marsala fini: gradazione alcoolica 17 
per cento per distillazione; estratto secco to­
tale 70 per mille; zuccheri riduttori 5 per cento. 

b) Marsala superiori: gradazione alcoo­
lica 18 per cento per disti11àzione. Per il tipo 
dolce è riehiesto un contenuto zuccherino 
non inferiore al 10 per eento mentre per il 
tipo secco non è prescritto alcun minin1o di 
contenuto zuccherino. 

c) J\!Iarsala vergini: si intendono i vini 
prodotti senza aggiunta nè di mosto cotto nè 
di sifone, nè di mosto concentrato, senza, 
limiti minimi di contenuto zuccherino, con 
una gradazione alcoolica non inferiore a 
18 gradi 1)er distillazione e sottoposti ad un 
prolungato periodo di invecchiamento naturale. 

Devono essere conimercia,ti e venduti sol­
tanto in bottiglie originali. 

d) IdenUco. 

Art. 5. 

Chiunque produce, pone in vendita, vende 
o mette altrimenti in commercio vini non 
corrispondenti alle diRposizioni della presente 
legge usando le denominazioni di origine di 
cui agli articoli precedenti o le denominazioni 
stesse con variazioni (diminutivi. maggiora­
tiei ecc.) o con aggiunte (uso, tipo, sistema e 
simili) o comunque tali da sorprendere la 
buona fede o da indurre in errore gli aequi­
renti sulla natura del prodotto, è punito con 
le sanzioni stabilite dagli articoli 51 e 55 del 
regio decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, 
convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, 
e successive modificazioni. In ogni caso si 
procede al sequestro del prodotto e, accertata 
l'infrazione, l'autorità giudiziaria ordina la 
confisca della merce. 
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Art. 6. 

È delegata al Governo della Regione Sici­
liana la facoltà di emanare norme per il con­
trollo della produzione e del commercio dei 
vinj di cui alla presente legge. 

Art. 6. 

È delegata al (}overno della Regione la 
facoltà di emanare norme per il controllo e la 
tutela della produz~one dei vini di cui alla. 
prese n te legge. 




